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DELLA EDUCAZIONE DEI GIOVANL 
NEL SENO ALLA FAMIGLIA 

I veri germi dell' uomo faturo 
stanno nelle prime impressioni dell' infanzia. 

M. D' AZEGLIO. I miei Ricordi. 

N., 4 

Per lettere e in 
serzioni, diriger 
si all' Amminstra 
zione dell' ELCE 
in Montalcino. 

Le lettere non 

spingono. I ma 
noscritti non si 
restituiscono. 

qualità,.d' ogni sorta; si usano tutti gli 
artifizi e gli strattagemmi che mente 

umana può suggerire; il lepido, il se 
rio, i1 tuono grave, i sofismi, le lusin 
ghe, e tutto. scaltramente condito di 
buone dosi di oscenità o velate, o im 
pudenti. Non pochi giovani, a' quali 
sin dall' infanzia non, fu somministrato 
il cibo dolcissimo dell' intelletto e del 
cuore, sedotti dalle lusinghiere e male 
arti de' perversi, si abbandonano mise 
ramente al torrente della depravazione, 
come foglia caduta sulla sponda del 
fiume si abbandona alle onde imperver 
Santi. Quindi la sorgente d' ogni male 
a danno, non che della patria, della 
famiglia medesima. 

Ora, perchè i teneri cuori dei gio 
vani, molle cera in cui s imprime 
qualsiasi figura, non vengano maligna 
mente adescati dalle male arti de' per 
versi; non germogli in loro la corrut 

tela dei costumi, causa di tanti mai, 

quale sarà, io domando, il mezzo pi 
cficace ? Sebbenc io conosca che sol 

levandomi a tali argomenti corro peri 
colo di fare il volo d' Icaro; quantun 
que-senta e per facoltà e per uso d'in 

gegno quanto sia di peso ai miei gio 
vani omeri I alto' c. sublime concetto, 

mi si permetta tuttavia di toccare bre 

vemente della educazione dei giovanetti 

nel seno della famiglia, nella conside 

razione che se difetto di forze, ho però 

I mezzi che- i mali uomini, atteg 
giati ad apostoli di carità, si. vanno 
tuttogiorno studiando di corrompere 
Il cuore e pervertire l intelletto dei 
giovani fino dalla piç tenera età, sono 
kanti e tali, che difficile sarebbe voler 
ne in poche parole dimostrare la ma 
lignità, ia destrezza, 'empieta. A tale 

O neando si promulganÏ Ã si di-
londono in gran copia libri d ogni Una volontà a tutta prova. 
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Se noi scrutiamo i, motivi, per cui 

P.umana società ha ncl-suo seno una 
piaga, un tarlo,; che tuttögiorno la ro 
de e tenta penetrarc ne' teneri cuori 
della crescentc gcnerazione, veniamo 
a costatare con dolore cho ciò deriva 

dal ron avere educato i cuori sino 
dall' infanzia. Veduto qucsto, non fa 
mestieri di molte parole a dimostrare 
che una buona e severa educazione, 
data a tempo, è il mezzo più efficace 
2 prcservare i giovani dalla corruzione. 

L educazione del cuore forma i carat 
teri buoni, virtuosi e costumati; rende 
felice la famiglia; crea il vero spirito 
pubblico in mezzo alle nazioni, perchè 
ella sola resiste, qual baluardo inespu 
goabile, a tuttoció che serve a- perver-
tire I intelletto e corrompere la parte 
del corpo umano più sensitiva, più no 
bile, il cuore. La buona educazione 
data alla gioventù, dice Leibnitz, è il 
primo fondame nto della felicità umana. 
(Vedi De D éducation, ou principes de 

2 APPENDICE 

LB PROVE DI UNA MADR 
Versione libera dal francese 

La povera donna, senza far moto, si 
atrettò a condurre Giorgio nella vicina 

stanza ov' era il suo lettino. Dopo una bre 
ve preghiera, essa lo aiutð a spogliarsi e 

coricarsi, e datogli un tenero amplesso, se 
ne and nella sala' ov' era suo marito. Co 
stui, fingendo �i non accorgersi della sua 
presenza, continuava la lettura del giornale 
che aveva in mano. Dopo una mezz' ora 
ruppe il silenzio, e. voltosi alla moglie, 
cosi le disse. recisamentei 

Datevi premura di preparare il cor 
redo di vostro figlio; il mese venturo lo met 

to in collegio. 
In collegio?! esclamo :-la povera 

pédagogie chvélienne par L. F. F. GAU THY,-tome 1, introduction, IV Ca ractéres genéraux de I0cuvre de l'é 

:L uicio' nobilissimo pertanto di e ducare è aflidato ai genitori. Ben dice Agnolo Pandolfini: «Nella cura de' Pa 
dri sta la sahute de' figliuoli !» e perciò, io aggiungerò, della famiglia e della 
sOcieta. Una massisa al tutto falsa, e, 
quasi non direi, di per sè stessa per 
niciosa, 0desi tuttodi sulle labbra di 
non pochi genitori; i quali reputano 
che solo nclla Scuola.debbano i loro 
figliuoli ricevere la educazione. Massima 
al.tutto falsa è cotesta, poich� allor 
quando i fanciulli incominciano a fre 
quentar la Scuola, il germe del malc 
ha di già germogliato nei loro teneri 
cuori, ed il pedagogo, per quanto ar 
rabattar si possa, non può impedire 
tutte quelle cattive c prave impressioni 
che il mal escmpio può aver fatto su 
quelle tenere pianticelle. La persona 
donna guardando suo marito con aria �i 
sorpresa e di costernazione; in collegio?! 

Si, certamente; e che c'è di stra 
ordinario? Il bambino non ha forse l' età? 
E omai tempo che coninci la. sua educa 
zione. 

Ma, mi pare, che soito nessun rap 
porto egli non sia indietro, giacchè io me 
ne occupava, e credo... 

- Troppo! Forsechè un fanciullo de 
ve star sempre al collo di sua madre, sem 
pre abbracciato, carezzato, vezzeggiato ! Ma 
cosi è un rendersi la vita troppo dolce. E 
necessaria un' educazione più maschia, e 
bisogna che il fanciullo. apprenda di buon' 0 
ra a diventar un uomo col contatto dei 

suoi simili, che egli vedrà tali quali sono, 
cioè egoisti, gelosi," peridi, superbi. I 
convitto, sotto questo rapporlo, è una scuola 
eccellente.: 

’ Ma. Giorgio. h� appena otto anni, 
percið sarei di parere cbe voi potreste a 
spettare. ..* 

+ Aspettare: che ? che egli sia comple 

ducation). . 



umana � COmc un albero, quanto più 
�giovane, tanto pii è arrcndevole; Spirito già maturo si piega, man 

sonprc si coregge. Quindi Tob-ch incombe a tutti i genitori di 
oducare il cuore de' igliuoli sino dall' in 
anzia al vero, al buono, al bello, è 
talmente stretto, talmente legittimo, la face dell' immoralità è, più che al-che, se un genitore trascurasse per fu-

+ile motivo di dare ai figliuoli questo 
cibo tanto dolce, quanto necessario per 
i1 benessere e lonore della famiglia e 

dclla. patria, arrecherebbe un' offesa 
gravissima alle sacre cd inviolabili leggi 
della natura; sarebbe lo stesso che ne 
gasse o levasse dalle loro labbra. il toz 
20 del pane, il cibo materiale del corpo. 

5, Un'altra massima, e non meno gra-
ve c peraiciosa della prima, la quale 

chiamar potrebbesi con altro titolo più 
appropriato, più acconcio, errore, si è 
che i genitori non siano di modello ai 
figliuoli anco in riguardo ai domestici e 
civili. costumi. lo domando, come de 

tamen te effeminato e guasto a forza di te 
nerezze esagerate? 

Ab! mio caro, e che? forse come 
madré non hÍ il diritio e il dovere di svi 
luppare i suoi affettuosi sentimenti, di col 
tivare il suo cuore 

II cuore, il euore! riprese il padre 
con un sorriso di sdegno; egli ne avrà 
Sempre abbastanza. Ciò che in lui si dec 
sviluppare prima d' ogni altra cosa, si è 

P' intelligenza e la volontå. Ma... è inutile 
prolungare di più questa discussione ; voi 
sapete bene che su questo punto, come 
Su moli alri, noi non c' intendiamo.... 

Ahimè! mormorÓ piena di dolore 
la povera donna, 

- Fingqui vi ho lasciato assai in i 
bertà, e non ho voluto contrariarvi, riser vandomi perð, a suo temp0, di fare quello che faccio oggi. 

pensavo.... replicò la madre ancor piç timidamente..... Che cosa? domandò bruscamente i! marito. 

vono fare a crescerc i figliuoli buoni, vir 
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tuosi e costumati, che quasi per legittima 
stessi agli accenti che sentono profforire, 
Conseguenza di natura modellando sè 

| alle attitudini ed agli atti che vedono, se iloro genitori sono dediti alla crapula, alle risse, frequenti nellc bettole, dove 

- o speravo 

ziosi, sanguinarii ? Se vedonoi loro ge 
trove, accosa,, oziosi, furaci, supersti 
nitori andar baldanzosi nelle file dei 

socialisti, dei massonici, dei nichilisti, 
di questa feccia, che tanto dann0 reca 
al benessere della societ£? Come pos 

Sono i figliuoli essere amatori ardeptis 
simi della patria, delle sue libere isti 
tuzioni, rispettare le leggi, essere fe 
deli al SoYrano, se vedono i loro ge 
nitori inneggiare continuamente alla 
distruzione della nazionale unificazio 
ne e d ogni buona e savia orga 
nizzazione sociale ?... Egli è un fatto 
innegabile : Iesempio è il primo mezzO 
educativo della facoltà morale; un forte 

Che ancora per qualche anno il 
fanciullo non ci lascerebbe, e che si edu 
cherebbe sotto i nostri occhi, tanto più 
che nella nostra condizione è facilissimo 
dargli un precettore. 

Ecco sempre le vostre idee, idee 
da donna. I figli che si educano in tal 
maniera non vengono mai uomini. Anche 
i principi oggi ce ine danno l' esempio, 

mandando, al pari dei semplici citladini, 
i loro figliuoli in collegio. Il mio non sarà 

certamento da compiangere. La cOsa d' al 
tronde è già risoluta. Oggi stesso ho ve 
duto il sig. Gadifret, padrone del convitto 
e l' ho avvisato. 

- Il sig. Gaditret ! esclamò la giovi 
ne donna impallidendo, il sig. Gadifret ! 
In quella casa volete voi mettere nosiro 
flglio ? 

Sicurot E perchè simile esclama 
zione, e questd faccia spaventata, quasi 
si trattasse di mettere il bambino in sna 
caverna di brigani? Conosco da moltg 
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epossente incentivo all' azione nell' a 

.nimo -di chi lo eontempla. ( Vedi, Sunti 
di Pedagogia per F. Forrero. ) 

Qh! folici pertanto quei figliuoli ohe 
hanpo un genitore modello, sia in casa, 
sia al di fuori; e felice altresi quel ge 
nitore, che colla sua esemplarità, colle 
sue diligenti cure, si studia assidua 
monte di formarc nei figliuoli uomini 
buoni, probi, dotali d' alti e forti carat 
teri, utili alla società; poichè essi sa 
ranno il suo conforto nei giorni caden 
ti. Agnolo Pandolfini potè dire per e 
sperienza : che miuna letizia può essere 
ai vecchi maggiore che vedere la loro 
qioventù accostumata, reverente e vi. 
tuosa. Educate adunque, o genitori, i vo 
stri figliuoli e con fatti e con parole: giac-
chè capitale più prezioso, più nobilc, non 
potrete lasciare a loro di quello di una 
buona, severa ed esemplare educazione; 
siccome pure conforto maggiore non 
potrete sentire, lo ripeto, nella vostra 
vecchiaia, e allorquando agonizzanti, 
Tarcana voce della Coscienza, di questa 
figlia primogenita del cielo, alto vi di-
rà: Addormentatevi nel sonno dei giu-

tempo il sig. Gadifret per uomo abile e 
savio. La sua istruzione è reputata, a buon 
dritto, una delle migliori del luogo. E che 
possiamo noi desiderare di più, mentre 
sento che (dappertutto si fanno elogi di 
questa casa? 

-lo dúnque sono meno felice di te, 
iol giacchè ne ho sempre sentito parlare 
in una maniera assai meno favorevole. 

Come !.... 
Nessuno nega che vi si facciano 

gli studi passabilmente, e che il vitto sia 
suficiente; ma, tolto questo, non cè altro. 
Quello che riguarda ciò che nell' educa 
zione è essenziale, la direzione morale, 
religiosa.... 

Eceoci sompre qui i. interruppe 
il marito con iuono befardo. Lo so, certe 
persone, che sono i vostri oracoli, non 
trorano il sig. Gadifret troppo sirmile a 

sti, voi compieste il nassimo dei do veri, provvedendo alla cducazione dei figli. 
(Continua) ADOLPO TeMPERISI 

MARZ0 

Questo mese celebre nella storia 
per l'avvenimento dei Vespri Siciliari. 
I giorno 30 del 1282 al grido di Muo 

iano i Francesi tutta la Sicilia si levo 
in armi, c scosse il giogo impostole 

Due battaglie pure degne di memo 
ria avvernoro in questo mese: la bat 
taglia di Jarnac (13 Marzo l569). In 
quel tempo la Francia era funestata da 
guerre civili: Il duca Carlo � Angiò, 
che fu poi Enrico III venne alle mani 
con Luigi I priIcipe di Cond�, sul 
quale riportò piena vittoria. 

Là seconda fu quella di Ivri (20 
marzo 1590 ). Anch' essa appartiene alla 
storia delle guerre civili di Francia. 
Fu vinta da Enrico IV, il quale con 
questa battaglia si aperse la via al 

loro; perchè educa i suoi giovani troppo 
splendidamente. Egli non li mette, come 
si vorrebbe, alla vita del seminarista, ed 
è per questo che io lo stimo, non volendo 
fare di mio figlio un uomo di chiesa. 

Oh! colà non cè da temere una 
pietà ecessiva, no; poichè sventuratamen 
te, anche per ciò che è strettamente ne 
cessari0... 

Scusate, seusate; questa non è ca 
rità da persone dìvote come voi.... è un8 

pretta calunnia. Imperocchè, in fîn de'conti, 
il sig. Grdiret non si occupa di queste 
cose tanto poco, quanto gliene fanno cari 

co i suoi nemici. Io vedo che secondo il 

programma, dà, nell' educazione, la sua 

parte ragionevole anche alla religione. 
- Si, proprio ragionevole! mormorð 

mestamente la moglie. 
(continua) 

dalla casa degli Angioini. 



frono francesc. In queska occasione 
ogli pronunziò quelle memorabili parole: 

perdete le vostre nsegne, raccoglietevi 
intorno al mio pennon bianco: voi lo 
Irover cle mai sempre sulla strada che 
COnduce all' onore e alla gloria. 

Il giorno 18 di questo mese 1848 
ebbero principio le famose cinquc gio-
nate di Milano, nelle quali quel popolo 
con un esempio di fortezza e di valore 

unico più che raro, al grido di Via i 
Tedeschi, si liberò dai suoi nemici. 

I 14 Marzo ci ricorda la nasci ta 
del Re Galantuomo, e del suo degno 
fglio e successore Umberto I di Savoja.. 
il guale nell' invasione colerica del 1884 
mostrò che alle. virtù di Ro si accop 
piano bellam�nte quelle di padre. 

Molti! uomini illustri morirono in 
Marzo: 

Giulio Cesare, il piç valoroso dei 
capitani antichi, ucciso in senato (il 

15 dell' aono 43 avanti C.) Antoni 
RO Pio il migliore ed il più paciico 
degli imperatori Romani (7 Marzo 161 
dell' era volgare ). Antonio Allegri detto 
1 Correggio uno dei triunviri della pit 
tura (3 Marzo 1534). Il sommo mate 
matico Isacco Newton a cui andiamo 
debitori della teoria del moto (20 

Fra i grandi letterati il celebre fa 
volista la Fontaine (13 Marzo 1695). 
I satirico Boileau (13 MarzO 1711). 

II bucolico Gessner (2 Marzo 1788). 
Lo storico Leonardo Bruni (9 Marzo 
1444 ). II Panvino ( 15 Marzo 1568 ). 

In fine nel 1884, 14 MarZo, mori 
Yà Quintino Sella, che spese la vita 

FAUSTO F. 

DUR PAROLE SULLB CONVERSAZIONI 
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Continnazione e fine. Vedi N. 2 del giersale 

Premessi pochi schizzi sulla conversa zione di alcuni uomini illustri, torniamo al nostro preambolo. 
Per ben condursi e brillare nella so 

cietà non bagta 1' essere anche versatissi 
mi sopra di una sola materia, altrimenti, 
o sarete costretti a tacervi quando si di 

scorra d' altro, o a forza di farvi ascol tare 
Sopra quell' elerno tema, entrerete in ug 
gia dei più, i quali faranno voti, affinchè 
non scappi fuori parola che poSsa, per u 
sare un termine parlamen tare, accordarvi 
la parola. Quante volte non abbiamo noi 
udito: per amor di Dio non loccar questo 
tasto.... altrimenti quel nessere ci sciori 
nerà per due lunghe ore una sinfonia con 

variazioni su questo tema da empirtene il 
capo talmente, che finirai con l' emicra 
nia. Percið, prima di mettere il discorso 
sopra una cosa più che su altra, è mestie 
ri guardarsi bene d' attorno, scandagliare 
in quali acque si trovi, interpetrare i gusti 
della maggiorità, come dicono i politici, 
senza offendere la minorit§; e qui sta l' a 
pice a cui possa giungere una persona ve 
ramente compita. 

Dunque variale cognizioni e quel tatto 
pratico di conoscere il tempo ed il luogo 
di favellare a proposito. Inoltre dicemmo 
memoria pronta. Fa veramente male quel 
1'udire: mi ricordo, anzi fu l'anno 1370, no 
1500.... no, già lP epoca non importa; era 
regnante Carlo Magno, n0, Carlo Marcello 
e via di questo passo, che or sembra a 
scoltare una qualche novella improvvisata 
da fanciulli in ricreazione. Il peggio occor 
re poi allorchè taluno, non solo povero di 

memoria, ma di raziocinio, 'si pone con 
sussiegò a favellare di materie che poco 
0 nulla comprende. Costoro, non v' ha dub 
bio, vanno incontro sempre a brutti rab 
bufi, come che sia ditlcile non abbattersi 

in persone che li facciano arrossire, susci 
tando questioni in proposito a cui non san 
no rispondere adeguatamente: 

Notammo indispensabile un profondY 

Marzo 1727). 

II Davanzati Bernardo (9 Marzo 1606) 
c il Metastasio. 

per il bene della sua patria. 
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sentimento delle convenienzo sociali. Or 
fanno pochi anni era venuto di moda cer. 
to fare alla Quacchera; si entrava, si usciva 
senza dire verbo; sdraiarsi sopra d'un seg. 
ziolone in modo che le ginocchia toccasse 
ro il mento (), scuotersi collo scudiscio Ja 
polvere dei pantaloni, chiedere se madama 

al teatro, e andarsene zufolando, eccovi 
il nuovO genere di galateo, a dir vero as 
8ai comodo, giacchè in un sol giorno si 
notevano fare venti visite. Lasciano però 
ai pedissegni dei tediati oltramontani que 
ste azzinate villanie. I modi garbati, le 
maniere gentili conciliano la simpatia, pre 
vengono gli animi in vostro favore, e vi 
faranno trovare ovunque buona accoglien 
za e anche perdono, se mai incorreste in 
qualch disattenzione o mancanza. 

Dicemmo- facilità di discorso e fer1ile 
immaginativa. Quan to gradito non. riesce 
egli mai lo starsi ad ascoltare una perso 
na, la quale espone con buon ordine e chia 
rezza le sue idee e si studia di sminuz 
zarle, e di ridurle alla portata di tutte le 
întelligenze, con proprietà di lingua! D' al. 
tra parte quanta noia nell' udire quei tali 
che frastagliatamente, con frasi barbare, 
tolte ad imprestito, bandiscono ex cattedra 
la loro lezione, quasi non avessero dinan 
zi un uditorio di scolari! 

La troppa voglia di favellare fa dire 

molte scempiaggini; parlate poco e possi 
bilmente bene, e ov' anche aveste futto 

tesoro di qualche cognizione, statavene 

guardinghi, non buttatela fuori tutta ad 

un tratto, allrimenti terreste gli ascoltato 
ri colle ripetizioni. Vi servano d' esempio 

quelli scrittori che sul principio, trovati 
nuovi di concetti e di un color proprio, 

piacciono grandemente; ma poi, coatinuan 
do a leggerli, vengono a noia, perchè una 
parte dei loro scr1 tti è imitazione e ripe 
zione dell' alura. 

Dunque parlate poco, con limpidezza 

di lingua, e sopra materie note, a tempo 

e luogo; usale sopra tutto modi garbati e 
sarete i beue accolti, i festeggiati in tutte 
le brigate, in tutte le conversazioni oneste, 
dilettevoli istruttive. 

Egregio Diretlore 

Z. 

Per mostrare che mi ricordo sempre 

dei båoni amici e conoscenti Montalcinesi, 

gia per m¹ tuti indistintamente amici, e 

porgere a tutti i miei piç cordiali saluti, permetta che mi valya della gentilezza Su e del pregiato giornale, da lei egregiamente diretto. Mai sospettava che la wia AS 
senza da codesta citlà dovesse essere cosi 
lunga, durare cioè sino al 22 del p. apri 
le, e farci? di essere sbalzato nei paesi 
peggiori dell' antica Capitanata ; luoghi 
quasi affatto inaccessilbili, senza vita, sen 
za società e con costumi tutti propri. 
A proposito di costumi, permetla Sig. Di 
rettore che, a volo di uccello le racconti 
li un accompagnamento funebre da me 
veduto .quasi subito arrivato a Panni, in 
felicissimo paese che riposa su di un pon 
te, 800 melri circa sopra il livello del mare. 
Qui giunto sotto una piaggia dirotta a ca 
vallo en de uno ciuccio ed allogato alla mercè 
di Dio, appena Giove pluvio ebbe cal1nata la 
Sua collera ( mentre io ne aveva sern pre) 
intesi al di fuori un confuso strepito di 

strunenti; e affacciatomi a u balcone, vidi 
sotto un discreto numero di musicanti. 
Chiesto di che si trattasse, mi fu risposio 
che si accompagnava all' ultima dimura il 
cadavere di un bambino di pochi mesi 
figlio de nu galantuomo. Infatti mi vidi 
comparire avanti una croce, indi il clero, 
poi la bara con sopra una piccola cassa 
cOsparsa tutta di fiori e porata da due 
che aveavano tutta P aria di monatti. Da 

ultimo uno stuolo di uomini e donne più 
0 meno cenciOse c luride. 

Sin qui silenzio profondo; ma fatta 
la benedizione del cadavere, e sceso il 
prete dalla casa, ecco odesi suonare una 
marcia militare, sì militare. Quindi un gri 
dare assordante tanto che in quel momen 
to è ricomparso il sole. E quelle grida 
non era pianto, ammeno chè quà non 
piangano diversamente da noi, ma qualche 
cOsa d' indefinibile. 

Calato il cadavere, e posto nella cassa 

lenuta sempre scoperta, osservai intorno 
ad essa un pigia pigia, un serra serra, 

più specialmente di donniciattole, che fa 
cevano a gara per baciarlo e ribaciarlo, 

tentando anche di strapparlo dalla fredda 

culla; e li sempre più forti grida rauche, 
ed assordanti, da ridestare quasi quel 
corpicciolo. La madre poi dalla finestra 
si dibatteva, si strappava i capelli, ma 



non piangeva più, perchè più non b0 
teva. Povera donna, era il terzo ed ultimo 
Aglio che perdeva in un asso di tempo 
brevissimo! Per il momento, il cenno del 
Brigadiere, e la parola del Sindaco, posero 
termine a tulto, ed il feretro fu condotto 
alla Chiesa. 

Da li a poco però udii -il frastuono di 
prima: torno ad affacciarmi e vidi, scena 

nuova per me, che quel corpicciolo era ri 
condotto ancora davanti a quel domicilio, 
da esso per sempre perduto. Scende la ma 
dre muta, si fa strada tra la folla, e pren 
de il suo caro per baciarlo e stringerselo 
al sepo per l' ultima volia, mostrando di 

non volere cederlo ancora alla terra. Tol 
ta al fine, a viva forza, da quello strazio, 
écco i parenti e gli amici ripetere la sto 
ria di prima, fino a che tutto si muove 
per il cimitero. 

SAtto finale: le spese del mortorio sono 
uasi da per tutto a carico della famiylia, 

qua sono però compensate anche a esube 
ranza da un uso speciale di questi paesi, 
I parenti tutti, Tossero cento, un giorno 

per, ciascuno, portano il pranzo, già confe 
zionato, alla famiglia deil' estinto e cosi 
per molto tempo si fa baldoria. 

Perdoni Sig. Diretlore se sono stato al 
quanto lungo e noioso, ma io non so fare 
meglio e poi mi manca il tem po. 

Una cordiale stretta di mano a tutti. 

CASTORE RIcCIoNI 

Panni 17 Marzo 1886 

iNECROLOGIA 

La sera del 22 u. s. a ore 7 ces 
sava di vivere in Montalcino 

CRESPINO FOMMEI 
uomo probo, onesto e colmo di ogni virtù 
del buon cittadino. 

Le.nostre condoglianze alla . famiglia 
ed ai parenti, al cui giusto dolore di cuore ci associamo. 
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Hoc erat in yotis. Siano 
lieti d' annunziare che l' esimio Avv. 
Cav. Celso Fiaschi, R. Provveditore 
agli studi a Ravenna, siasi ristabilito 
in salutc. 

Noi ci rallegriamo coll' eruditissimo 
scrittore per la sua recuperata salute. 

Tiro a segnonazionale. 
In questi giorni è stato determinato il 

locale per il Tiro a segno nazionale 
presso il podere della Casaccia. Fac 
ciamo voti ardentissimi che venga al 
più presto possibile iaugurato; giacchè 
è oramai a tutti evidente il sommo 
vantaggio che arreca alla giovento det 
ta nobile c patriottica istituzione. 

Coloro poi che intendessero d'in 
seriversi nel ruolo dei tiratori, vadano 
solleciti al respettivo Comune, e saran 
no appagati nei loro voti. 

Partenza.Ci vicne riferito che 
T' egregio giovane, nostro concittadino 

signor Arturo Luciani, unito all' esi 
mio P. Gesualdo Machetti, pre•etto 
delle Missioni del Brasile, partirà dentro 
il mese futuro da Montalcino alla volta 
di quella regione per prestarc I opera del 
suo pennello nci lavori di una chiesa. 

Noi auguriamo al prefato giovane 
felicc viaggio c buona fortuna. 

Banda Comunale. Sappi 
amo chc duc o tre voltc di seguito non 
sono state tenute lo provc ordinarie del 
Corpo Musicale per l' assenza, non gùu 
sl1ficata, di non pochi individui. A noi 
dispiace immensamente una tal cosa; 
poichè vorremmo che questa nobile isti 
tuzione, che tanti applausi ha riportato 
per, lo indietro, prosperassc icmaggior 

mente. Però. vogliamo .sperare che i 
negligenti, conosciuto e deplorato il lorö 

fallo, faranno a gara a tenere, alto da 



qui innanzi il prestigio della istituzione; 
saranno piç zelanti e solleciti nella frc 
quenza non solo delle prove, ma ezian 
dio della. scuola, e adempieranno ai loro 
doveri; giacchè all' esimio Maestro sig. 
Ernesto Del-Chiaro sta sommamente a 
cuore il decoro e la fama di tutto il 
Corpo Musicale. 

La iera. Abbiamo notato con 
vivó dispiacere che la ficra nuova del 

24 u. S. non cbbe, more solito, alcun 
significato. Di chi è la colpa? De' nostri 
possidenti; che dopo avere domandate 
le nuove fiere, non si danno cura di 
farle. prosperare. 

Lettere anonimne. Abbia 
mo ricevuto in questi giorni due let-
tere anonime. A queste, e a qualunque 
altra che ci potesse essere mandata 
senza la firma dello scrivente, è inca 
ricato di rispondere il cestino. Chi ha 
il coraggio di scrivere deve avere pur 
quello di irmare. 

AMENITÀ 
II Matrimonio. In una chie 

sa, di Sonth wark, durante la cerimonia 
nunziale, la sposa piangeva a cald'occhi. 

Che avete ragazza mia? le chiese 
il, ministro con dolcezza. 

Oh! signore rispose, penso che l'im 
pegno � eterno. 

No, no rispose il prete, vingannate. 
Non è un impegno eterno. La morte. 
puo troncarlo. 

A queste parole la sposa asciugò, 
lè, lacrime e tornò a sorridere. 

PICCOLA POSTA 

Sig. A, B, Firense, Quanto prima pubbliche 
remo suo articolo, mandi il seguito. 

Sto. V. A. Caltanisetta. Prasto rispondero 
g. G. 8 C. Piedimonte Eneo, Attendo 

tue nuOve. 

SCIARADA 

Voce greca è il mio primiero, Voce greca è il mio secondo, 
Un gran tempio pagano è l intiero. 

Spiegazione della precedente 
Mi-da 

DIRETTORE RESPONSABILE Faustino Fonmei 

LA FONDIARIA 
CONPAGNIB ITALANB DI ASSICURAZION! 

A PREMIO FISSO 
SOCIETÀ ANONIME PER AZIONI 

STABILITE IN FIRENZE, VIA CAVOUR N. 8 

Fondiaria Incendio 

Capitale Sociale 40 milioni di Lire 
Capitale versato: 8,000,000 di lire 

Assicurazioni contro 1' incendio, lo scoppio del ful 
mine, del gaz e degli apparecchi a vapore. Assicura 
zioni speciali militari. 

Presidente del consiqlio d'Amministra sione: Principe 
D. TOMASO CORSIN, Senatore del Regno - Vice 

Pretidenle: Comaietå DOMÉN BALDCINO. amministra 
tore Delegato della Conle di Credito Mobiliare 
Ialiano. 

Fondiaria Vita 
Capitale sociale 25 milioni di Lire 

Capitale versato: 12, 500, O00 lire 
A ssicurazioni in caso di znorte, miste e termine fsso. 

Partecipazione degli assicurati agli utili in ragione del 
1' 80 ojo. A sssicurazioni in caso di vita, rendite vitalizie 
differite, dotazioni per fanciulle e casi fortuiti di qualun 
que siasi natura che possono colpire le prsone. 

Presidente del Cons. d' amm. Comm. Prof. PIETRO 
CIPRJANI, Senatore del Regno - Vice Presidente: Do 
ANDREA de' Principi CORSINI, Marchese di Giovagallo. 

Direttore Generale: Emilio Guitard 
Agenzia Generale in Montalcino presso 

il Sig. Benedetto Pescatori, figlio 
d' Antimo 

GRAN DEPOSITO 

DI ZOLFO 
Doppio volatiglio della rinomata Socie 

tà delle Miniere Zolfuree di Romagna resi 
denti in Bologna. 

Deposito in TORRENIERI e MONTAL 
CINO presso il Sig. BENEDETT0 PESCA 
TORI Aglio d' Antimo. 

Si vendono un canterano, 
due comò e uno specchio, intar 
siati, opera del Sig. Angelo Noz 
zoli. Prezzo da convenirsi. 

Kontalcia9, Tipografia Donnoli. 
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